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La Commissione europea ha pubblicato un invito a presentare proposte  – EAC 
65/04 – Tempus III: Guida per i candidati 2004/2005. 
Tempus, il programma di cooperazione transeuropea nel settore dell’istruzione 
superiore, accorda finanziamenti destinati allo sviluppo e alla 
ristrutturazione dei sistemi di insegnamento superiore dei paesi partecipanti. 
Nell’ambito del programma Tempus i  principali strumenti di cooperazione sono 
tre: 
�� borse di mobilità individuale: destinate ad offrire al personale accademico 
ed amministrativo degli istituti di istruzione superiore la possibilità di 
beneficiare di periodi di mobilità limitata all’estero; 
�� provvedimenti di carattere strutturale e complementare: progetti a breve 
scadenza caratterizzati da un approccio <dall’alto> e volti a promuovere 
riforme a livello nazionale; 
�� progetti europei comuni:progetti a medio termine con un approccio <dal 
basso> destinati a promuovere riforme a livello accademico. 
Tra gli istituti e le organizzazioni in grado di partecipare al programma 
Tempus rientrano istituti universitari, ma anche organismi non accademici quali 
organizzazioni non governative, imprese, aziende e autorità pubbliche. 
Tali organismi devono avere sede in uno dei 25 Stati membri o nei seguenti 
paesi associati:Albandia, Bosnia-Erzegovina, Croazia, L’ex-Repubblica Yugoslava 
di Macedonia, nonché Serbia e Montenegro (paesi dei Balcani Occidentali); 
Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Kazakstan, Kirghizistan, Moldava, 
Mongolia, Federazione russa, Tagikistan, Turkmenistan, Ucraina e Uzbekistan 
(Paesi dell’Europa centrale e dell’Asia centrale);Algeria, Egitto, Israele, 
Giordania, Libano, Marocco, Autorità palestinese, Siria e Tunisia (Paesi 
associati Mediterranei). 
Le scadenze e le coperture finanziarie sono: 

- scadenze annuali per richieste relative a borse di mobilità 
individuale :15 febbraio, 15 giugno, 15 ottobre. Le 
sovvenzioni richieste coprono il 100% delle spese di 
mobilità; 

- scadenze annuali per richieste relative a provvedimenti di 
carattere strutturale e complementare: 15 febbraio, 15 
ottobre. Le sovvenzioni richieste coprono il 95% del costo 
totale delle spese ammissibili; 

- scadenza annuale per richieste relative a progetti europei 
comuni: 15 dicembre. Le sovvenzioni richieste coprono il 95% 
del costo totale per progetto. 

www.etf.eu.int/tempus.nsf 
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Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha dato il via al 
cofinanziamento dei progetti per il sostegno all’internazionalizzazione – 
Quindici milioni di euro per promuovere la mobilità di studenti, docenti e 
ricercatori, in attuazione del decreto ministeriale del 5 agosto 2004 n.262 
“Programmazione del sistema universitario per il triennio 2004-2006, art. 23 – 
Internazionalizzazione”. 
Il Ministero sosterrà progetti finalizzati all’accrescimento del sistema 
formativo e di ricerca e al potenziamento della competitività degli atenei sul 
piano internazionale. Il cofinanziamento previsto può arrivare a coprire fino ad 
un massimo del 50% dei costi. 
L’azione oltre a corrispondere agli impegni assunti a Lisbona nel 2000 e 
nell’ambito del Processo di Bologna, sottolinea la forte interazione esistente 
tra gli obiettivi strategici identificati per il sistema universitario 
nazionale, lo sviluppo dell’attività di collaborazione internazionale e le 
priorità di politica estera dell’Italia”. 



I progetti, presentati dagli atenei, devono pervenire entro il 28 febbraio 2005, 
utilizzando i moduli disponibili sul sito web del Ministero. 
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La Direzione Generale “Ricerca” della Commissione europea ha promosso un 
concorso europeo, congiuntamente al Consiglio dell’Unione europea dal titolo “i 
giovani e le scienze 2005”,. L’iniziativa è stata anche inserita nel Programma 
Quadro di Ricerca dell’Unione europea per la sua valenza strategica. 
Il Concorso ha inoltre il patrocinio del Ministero italiano dell’istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, tramite la Direzione regionale della 
Lombardia.  
Entro il 25 febbraio 2005, i giovani inventori di età compresa tra i 14 e 21 
anni possono partecipare al concorso presentando studi o progetti originali e 
innovativi in qualsiasi materia e/o campo scientifico (scienze della terra, 
chimica, fisica, medicina, biologia, ambiente, energia, informatica, etc…).  
Entro la scadenza, si deve inviare alla Fast, Federazione delle associazioni 
scientifiche e tecniche, un elaborato di non più di dieci pagine dattiloscritte 
e una pagina di sintesi in inglese, integrati se si vuole da foto, grafici, 
illustrazioni. 
Il concorso è giunto alla sua 17° edizione con risultati interessanti: gli 
scienziati in erba in Europa ci sono, le loro ricerche e invenzioni sono di 
qualità, tanto che alcuni dopo il concorso hanno anche brevettato la ricerca 
e/o si sono messi in proprio con nuove iniziative imprenditoriali, o hanno 
venduto la loro invenzione ad aziende e/o proseguito in università a sviluppare 
il tema di interesse con dottorati specifici. I premi? Cospicui. Sino a sei 
studenti italiani possono partecipare alla selezione finale europea che si 
terrà a Mosca dal 17 al 24 settembre 2005 e possono vincere 5.000� ciascuno. Il 
concorso dell’Unione europea per i giovani scienziati (European Union Contest 
for Young Scientists) è una manifestazione annuale che coinvolge i migliori 
talenti delle scuole superiore e delle università, promuove la cooperazione e 
gli interscambi tra gli studenti, mira a divulgare la dimensione europea della 
ricerca. 
 
www.fast.mi.it 
 


